
 
 

Giovedì 15 Maggio 20,45 – CasaLarga, via del Carpentiere, 14 Bologna  

Incontro a tema condotto dalla Dott.ssa Licia Vicinelli, Psicologa Psicoterapeuta, ingresso libero 

LO STUDENTE IN CRISI 

L’incontro, anche per genitori e insegnanti, tratta dei problemi più frequenti nel percorso scolastico 

che, oltre a sofferenza, potrebbero determinare veri e propri “blocchi” responsabili dell’abbandono 

degli studi.                                       Prenotazione On line   3928532552   licia.vicinelli@gmail.com  

 

Il panorama dei fallimenti scolastici ci mostra un universo di sofferenza popolato dalle più varie tipologie di 

studenti inconcludenti e di genitori che sperimentano tutti i modi per aiutarli.  

C’è chi “fa l’asino”, che neanche ci si mette sul libro, preferisce il parco ai banchi di scuola e fantastica che la 

“tortura” dell’obbligo finisca quanto prima. Lo studente “impermeabile ad ogni tipo di ragionamento” è quello 

che “poveretto, non ci arriva, bisogna farsene una ragione”. Che dire di chi “è intelligente, ma non si applica…”? 

è fonte di ulcera per gli insegnanti, ma quasi di orgoglio per i genitori quando affermano: “se solo ti impegnassi 

un minimo chissà che risultati avresti!”. Lo studio “matto e disperatissimo”, più che dare vita a moderni Leopardi, 

spesso rischia solo di farne uscire “matto”, ovvero stressato, frustrato, lo studente che, nonostante e tempo e 

impegno, ottiene risultati inferiori a quelli desiderati. All’università, poi, c’è chi sapeva tutto il programma d’esame 

benissimo… fino a che non si è seduto davanti al docente, o ancora chi sa tutto, peccato che non riesca a 

articolare una frase dotata di senso e per questo sarà esposto alla pubblica derisione. C’è chi per paura di questa 

eventualità non si è neanche presentato all’esame e infine chi, sconfitto da una serie di appelli mancati, ormai non 

riesce più a studiare tanto è angosciato dal proprio fallimento. 

I genitori, fino a che possono intervenire direttamente, si prodigano in aiuti più o meno richiesti, incoraggiano, 

urlano, puniscono, premiano, sperano che sia l’anno buono o si rassegnano e prefigurano futuri infausti, 

chiedono pareri o delegano ad esperti, poi pagano, prima ripetizioni poi rette universitarie, affitti, o, alla fine, 

tagliano i fondi. 

Alla base delle difficoltà nello studio, che se non risolte tempestivamente possono evolvere in problemi o veri e 

propri disturbi su base ansiosa o ossessiva, ci sono delle strategie fallimentari che vengono messe in atto dallo 

studente stesso o, con le migliori intenzioni, dai genitori degli studenti più giovani. L’obiettivo dell’incontro è di 

individuare quelle più frequenti e interromperle per adottare strategie più funzionali. 

Con il patrocinio di: 

 

 

http://www.liciavicinelli.com/
http://www.psicologimip.it/bologna/

